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Dichiarazione scritta sull'importanza dell'occupazione e dei diritti dei lavoratori nell'UE

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando le sentenze della Corte di giustizia europea nelle cause Viking e Laval, che 
confermano che i lavoratori dell'UE posseggono certi diritti,

B. considerando che, in un momento in cui la disoccupazione è in aumento nell'UE, coloro 
che hanno ancora un impiego sono comprensibilmente vulnerabili a discorsi secondo i 
quali altri potrebbero sottrarre loro ingiustamente il lavoro,

C. considerando che tali lavoratori possono essere strumentalizzati da determinate 
organizzazioni, che approfittano dei timori dei lavoratori per i loro scopi politici e  
fomentano deliberatamente un sentimento protezionista anti-UE incoraggiando 
manifestazioni contro i "lavoratori stranieri", nell'ambito di una campagna concertata 
intesa a modificare la direttiva relativa al distacco dei lavoratori, 

1. invita l'UE a fare della questione dell'occupazione la priorità del suo programma;

2. ribadisce che i lavoratori di tutti gli Stati membri posseggono diritti concreti che non 
devono essere negati o ridotti;

3. esorta gli Stati membri a non prestare ascolto a coloro che incolpano altri lavoratori 
dell'UE, dal momento che essi sono le vittime e non la causa di questa situazione;

4. riconosce che alcuni Stati membri possono decidere di attuare controlli più rigorosi 
sull'immigrazione in generale, ma preme perché tali controlli, se effettuati, riguardino 
principalmente i cittadini di paesi terzi piuttosto che i cittadini di altri Stati membri;

5. esorta gli Stati membri a intervenire più energeticamente contro il lavoro sommerso, che 
rappresenta una minaccia concreta per i lavoratori dell'UE;

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio, alla Commissione, ai governi e ai parlamenti degli Stati 
membri.


